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Care allliche ed amici Chiocciolini. 
le eleziolli del 6. ""'.8 aprile. rillllot"ando l/llte le 
caricbe della COl/lrada. e quelle della Società 
S.Marco. del/a Socielà delle Doli/le e della Se­
ziolle Piccoli Chiacciolil/i. aprOIlO tI/W IIUON/ 

fX/Ritla della I/ostra storia . 
La fiducia ebe (n'ete t -0111/0 espn'mermi altra­
t'e!"SO ilrolo, conferendomi /"il/cmico di mag­
gior prestigio e respcmsabilità l/ell'amlJito del/a 
COl/trada. mi lusinga e mi ollora, e di ciò n'l/­
grazio II/lti sei/filameli te. 
Credo dOi. (-'1U50. da pmtedi t/llti 110i. ril/graziare 
i J/IeJ/lbn" delle diverse commissioni elettorali, 
che. //011 senza difficoltà. ma oper(lIIdo COli /XI­
ziellza e tenace il/lfX>gllO, ballI/ampI/Io melfere 
sapiel//emellfe il/sieme. com/XIgilli affiatate che 
saran/lo chiama/e ad alllmillis/rare le 1'(II7e 
cOIll{XJllellli della cOlltrada COli fXlSSiolle e com­
pe/el/za. operaI/do come I/lla sola squadra CO/ll­

fXllIa per il rapgiwIgime1lfo del jìlle 1/1timo ca­
mUl/e rappresell!a/o dal belle della COlltrada. 
Fare il priore di /lll(l cOli/rada delle dimel/­
siolli e del prestigio della Chiocciola 1/011 è 
COlllpitO facile fJ(>r /leSS/lIIO: sia per il molo che 
alla COli/rada è /7co//Osciuto iii ali/bilo cil/a­
dilla. /lUI sopnll/utto perché iII temPi recelili (e 
11011) sialllO sl(l/i abilI/a/i n l'eder proliferare 
atton/O a Iloi II/W 1/I01lefJlicità di opere ed illi­
zia/i[/(', por!a/e a /ermflleda IlIlfi i miei iIl//sln" 
predecesson. dei q//a/( sarà impossibile tellere 
il fX/sso. 
Xel/a cOllsapel'olezza di queste difficollà, mi 
sostielle la certezza che potrò cOli/are sulla col­
laboraziolle di I/i/li l·'Oi ileI {XJ/tllre (/L'(lIIti II/fle 

quelle iniziaf/tl(! cbe la sitl/aziolle (lltl/ale della 
cOli/rada 17cbiede. 
I"' affI/aIe sUl/aziolle della COlli rada è a /t/fii 
nota. /1/a. lil/che seql/alclI/1O preferisceaccre­
di/are '"Ieggende metro{XJh/ane" sll"/lll/entnl­
meli/e messe iII circolazioni ad (1I1e per d(lII­
lIeggiarci. credo che, l'aspeuo che II/eri/a la 
II/assima allellziOl/e sia slato chiarall/ellle il­
II/stralo lIella relaziolle di hil(lIIcio preselltata 
nell"llltil//a assemblea di marzo. QueS/(I, par­
telldo da 1/11 'allalisi oggelfilla e largall/ell/e 
cOl/diL"isa. esorla la Deplltaziolle ad IlIW acI/­
fata gesliolle delle risorse e ad illcremell/are le 
allil.'ilà amplialldo la base di parlecipaziol/e 
dei cOI//radaioli. segue a pago 2 
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Componenti del Seggio 

Deputazione Consiglio dei Maggiorenti 
PRIOIU� 

VICARIO 

DL'CCIO '\ELLO PECCIA!\ìl 

CARLO LORE\ZI\I 

:\IAL'RO CHELLH \I 

KOI3ERTO PAOLOI\I 

FABRIZIO FI\'ESCIII 

FABKIZIO BIA:\CI 111\1 

KE;\ZO FL'CECCIlI 

F;tnno p3ne del Con�igli() dei ;\Iaggiofcnti i Priori e i C:tpil:lni dell:t 

CoI1lr.tda non più in carica 

PRO \KAIUO 

PRO VICARIO 

CMIARLEt\GO 

VICE CMIAHLE;\GO 

I3lLAI\CIFRE 

Consiglieri di Seggio 

VICE BILA\CIERE 

CA;\CEI.L1ERE 

VICF CA'\CELLIERE 

\'ICF CA '\CELLIERE 

ECO\O;\IO 

\"ICE ECOr\O,\IO 

VICE ECOI\'OMO 

,'ICE ECOI'\O;\IO 

VICE ECOI\O,\IO 

ARCIIlVISTA 

VICE ARCIII\"ISTA 

\'ICE AHCIII\"ISTA 

ADDE'rro AI BE:"I L\I:\IOBILI 

ADDETro AI BE:'\I L\I;\IOBILI 

ADDETTO Al BE:'\I 1.\1�IOBlLl 

ADDl:.Tro AI PROTElTORI 

ADDETro AI PROTE1TORI 

ADDETro AI PROTElTORI 

ADDETro AI PROTETrORI 

ADDETro AL CLTro 

PAOLO PIAl\IGIAI\I 

A '\'\A CRA'\DI 

ALESSA:'\DRO RIGA CCI 

;\1 CRISTI;\A PALAZZESI 

PIERA.'\GELO SARRI\I 

RICCARDO BO;\l"CCI 

FRA;'\iCESCO LAi'\CIA 

FABIO Clì\'ELLI 

\IA1TEO .\IILA'\ES/ 

KICCARDO PALLo\SSll\1 

DO.\IIZIO BALDI\I 

CECILIA RIGACCI 

A'\DREA CECCHERl\1 

PAOLO FI'\ElTI 
\tARIO VILIGIARDI 

;\tAKILIA CECCARELLI 

Pt\OLO SAIXINI 

I.EO:'\ARDO PESCINI 

GIACO:\IO TRECCI 

I.IVIA RICCl'CCI 

Fa"IIO l"oUre p,,,1e ,Iella Depl/t,almle: 
il CapitanO, il Presidente della Socicta S3n !\l:Irco. la Pre.<;idente della 

Societa delle Donne, il Pre..,idente del!;1 Sezione Piccoli Chiocciolini c 

il Correttor\.." 

BRl',\O AI.FO'\SI 

A '\XA ;\IARIA A.\lIDEI 

GIA:"PIERO BA'\DIi\1 

Ll'CIA '\0 BARBAGU 

ALDO BAHTALl'CCI BAKOZZI 

GEJt\HD BEAL'GO'\I'\ 

SIL\'Al\O BELI.ACCINI 

ALESSANDRO BEI.Ur\l 

GIA1'\CARLO BE"/TI 

LL"CA BEll'I 

DCCCIO BO.\l"CCI 

;\IARTI:'\O BRATro 

BRU':O BL'RRO'\I 

LORE:\ZA BRl''\1 

E:'\RICO BL'TI'\I 

CARLO CAPPELLI 

AL'GL'STO CFCClIFRI'\1 

FRAr\CESCO CIA]J)]'\I 
SENIO CORSI 

SONIA CORSI 

EIù\lANt\O CORTESI 

A"ITILIO DA.\IlANI 

LUCA FIORAVA \'TI 

ALESSAXDRO FRl'SCl lELLI 

CLALDIO GASPFR1\1 

Vi aspetto in Società ... 
contInua da pag. 1 

FAI3IO GOLl" 

.\IARCO 1.011'1 

ALESSA\DRO \tAGGI 

GIORGIO �IAGGIOREUI 

DAl'\IEl.E ,\fARRI 

STEFA 'O .\IFCA1TI'\I 

LORENQ MEJ)AGLINI 

ROBERTO MORROCCIII 

CI.ALDIO r.ILTLI'\ACCI 

FRAì\CESCO I\ICCOI.L"CCI 

ALESSAl'\DRO PAr\ZIERI 

CESARE PARROCCINI 

:\IARIA Ai\'TO;\IE'ITA PECClAI\'T1 

ADRIA:\'O PERKA 

FABIO PETRICCI 

AI.ESSA:'\DRA PIA "GIANI 

Ll'CA PIER1'\J1 

GIANI\I RABISSI 
1\IARCO SALOi\lO'\JE 

CARLO Tl 'RClII 

GIl'SEPPF \'AI.EXTl;\I 

GIL'SEPPE \'ERDIA.'\I 

PAOLO \'ER])IA" 

FRA 'CESCA \"OLPI 

GIORGIO ZAI\IBELLI 

Raccoghe/U/o I"esortaziolu'. ci dOl"rl'/IIO ado-­
peran° per Ramntin' il dOl'lIfo successo aRh ill­
fen"('lIti straordilUlri che si I"(!lIderW/IlQ m'Ces­
sari. come quelli Rià an'illii diiI/a prl'(:edelll(! 
Dl.pllfaziOIl(!; /Ila COllle/ll/x>mnl'amell/e ci 
sforzer(>lIIo difat'Oril"e COli ORni mezzo l"azione 
congitmla tra le lliL-erse compol/l'lIli della COII­
Imda per la realizzazione di iniziarilv ed at­
lil'itti li II/Iti i livelli. n"mlte pril/ci/)all1/(!Jt!e ai 
cOlllradaioli l'icil/i e lontal/i dal liOl/e. ma 
anclJ(' t"("w l'esterno della COlltmda 

possibili a de/ermillarlll' il successo; (lIlcbe la 
pll/tecipaziolle può eSSt>re 1m pl1mo im/)()r­
lall/e con iii/mio. come pure le proposle e i 
suggertmellll Cbl' ci l'Orrete indirizzare. 
L 'imminel/le s/{/sùme p(lliesca ci l"('{le 1111/)('­
gn{lf; per elllmm/X' le a/niere,. la potremo af­
frontllrl'cOJ/ SPinto rasserel/alo dalla n.'cenle 
(sospira/(j) l'illoria. !lUi (II/che COli /a w/olllà 
di far selllire fOl1e la /los/ra preseuza /lei 
Campo,. e la SO/te che. celto per distraziOlle, 
lo scorso (11/710 ci ha /III PO' lrascllrati. po­
trebbe quesl'aml{) filfsi fX!rdOllare ileI modo 
che Lei sa. 

Quel/o di Lllf�lio sarà il plimo Palio del ferzo 
,ml/e'lIlio e. francm1/el/le. per qllallfo ci 
abbia pensalo, mi è l'C>llI/lo iII mel/le 10/ solo 
modo per festeggiare dC'8mlml'lIIe fet.'t?1lto. 
sl(lremo lUI PO' li l"('{lere. 

5,('/(' quilldi IlIlfi illntali a prelldere /xlrte li 

q/Il'sle imZ;alit-e. cOlltribllelldo ill lutli i mexli 

IlIlmlto formuliamo i misUon' lll/gu,,· al 110-
siro Capi/llllo. cbe sappia cO/ldl/m! le cose ilei 
migliore dei modi. 

11 Priore 
DucciQ NeUo Peccianli 
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La Società San Marco 

l'RESIDENTE 
\1CE PRESIl)E�TE 
\'ICE PRESIDE,,"TE 
ECO'\O;\IO 
VICE ECOr\O.\IO 
\'ICE ECO:'\O;\IO 
VICE ECO;\O;\IO 
VICE ECOAO;\IO 
VICE ECO;\O;\IO 
BILANCIERE 
VICE l3lLANClERE 
CASSIERE 
VICE CASSIERE 
SEGRETARIO 
VICE SEGRElì\IUO 
VICE SEGRElì\IUO 

Consiglio Direttivo della Società San Marco 
GICLIO '\ICCOLl'CCI 
REXZO BIA'\CIARDI 
ROBERTO ,\lARI 
.\IAl'RO GRA'\AI 
CLAl'DIO CATE\I 
DAXIELE TO;\L\lASSI'\1 
GIO\ì\.:\;'\1 SERI 
ROBERTO FI'\ETrt 
SI�IOl'\E OO;\II;\ICl 
MARIO ROGGI 
GIORGIO NHI 
DANIELE BELLI:-":I 
E!\ZO I3ERNAlml 
ROSAL13A CONFETrONI 
CLAUDIA SAl\'l"QNl 
LAURA CECClIERIl\'1 

ISPE1TORE BRCì\O \'IlLA '\1 
I�PETrORE FABRIZIO \l\LACCIlI 
I�PETrORE GICLlA'\'O \'llLA'\1 
PRES, GRl'PPO SPORTI\'O SI;\IO'\E PETRICCI 
\'ICE PRESo GR SPORTI\'O FEDERICO BER'iARDI 
CO:'\SIGUERE CL\L'DIO PL'PA1TI 
CO'\'sIGI.IERE rl\lSTO ELIA 
CO\SIGLIERE FABIO ZAPPA 
CO'\SIGLIERE FRAì\CESCA A.ì\GELI 
CONSIGLIERE FRAKCESCO PAKZIERI 
CO�SIGUERE l\IA'\Jl'ELA j\IOSCATElLI 
CO:'\SIGUEHE .\1ASSI;\10 \"QLPI 
CONSIGLIERE NICOLA FINESCIII 
CONSIGLIERE NICOLA PANZIERI 
CONSIGLlEHE RICCARDO 1\IONTIGIAl\1 
CONSIGLIERE STEFANO FERltA;\,DI 

L'invito in Società 

del nuovo Presidente 

Con l'occasiont: della festa del 2'5 Aprile, festa per noi della So­
cietà San ,\larco, scri\'O queste dUt: righe a nome di luno il con­
siglio n:ccntcmcnte formato. 
Innanzitutto un ringraziamento dm'eroso al consiglio uscente, 
per tutiO il l:l\'oro <;\"0110 fino ad oggi; ed un saluto panicoIarc, 
da sincero amico a Stefano :\Iecattini, quale mio pr<:decessore. 
Ln ulteriore plauso alla commissione elettorale, per tutto il 
tempo dedicato alla formazione del con�iglio medesimo. 
Onorati e certi di rappresentare nel migliore dci modi la So­
cietJ San Marco, non mi dilungo oltre su progeni ed idee che 
qUt:stO consiglio ported avanti, l'unica co:-.a cht: chiedo a \'oi 
tutti è una presenza numerosa alla \'arie ;utÌ\'ità che saranno 
fane. 
L'n aiuto fattivo e concreto spero di riceverlo da tuni i consi­
gli c d;llla Deputazione della Contl"".lda ed allo stc:-.so tempo 
noi come consiglio saremo disponihili e disposti a porure 
a\;lI1ti l'impegno preso, 

Cordialmente \'j saluto 
Il Presidente 

Giulio Niccolucci 
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La Società delle Donne 

Consiglio Direttivo della Società delle Donne 
PRESIDEì\TE SONIA GOUl\1 AIL'TO SEGRETARIA PAOLA BARBAGLI 
VICE PRESIOE:\'TE t\IARGHERITA Aì',IClU;'\1 AODETfA ORGANIZZAZIONE GIOVANNA MECAlTINI 
CASSIERE PAOL� ([ALDINI AIL'TO ORGA�IZZAZIONE DOi'\ATElLA .\IARIOTn 
VICE CASSIERE A. i\IAIUA CECCAHELLI AIL'TO ORGANIZZAZIONE VEI�Oì\ICA BORGHI 
ESA1TRICE ELISA FALERI AIL 'TO ORGANIZZAZIONE ELENA VAlìlMO 
AIUTO ESA'ITRICE ElENA l\IILA,j'\ESI RAPPR. SEZIONE PICCOLI SERENA SIGNORINI 
All'TO ESA1THICE FRANCESCA ROCCH I CO:\'SIGLIERA 
A[UTO ESATmlCE CH[ARA TIGLI CO'lSIGUERA 
SEGRETARIA EUSA i\IARIOlTI COì\SIGUERA 

L'album delle Donne 
Prendo SpuntO per parlare di donne. del [oro 
nlolo in Contrada C di tulle coloro che impe· 
gnandosi in prim:l persona. portano ;I\'anti le 
attività della Società delle Donne. da uno dei 
miei pass:nempi preferiti nelle sere dell'in­
verno appena trascorso. 
Dopo cena, proprio come usava fare una \'olta, 
ci troviamo spesso a veglia a casa d'amiche. 
Sc<unbiarno due chiacchiere, ci raccontiamo le 
novità. ma soprattutto, gU:lrdbmo e riguar­

diamo una mare:1 di foto. Ognuna di noi ama 
pa\'oneggiarsi tirando fuori da uno scatolone i 
propri album: tutti curati nei minimi panicolari. 
con copenine personalinmc, incomprensibili 
applicazioni e �t .. mi feticci attaCCHi, raccol­
gono in ordine rlgoro�amente cronologico gite. 
balli, cene bancheni, terr::tzza. serate di palio e 
di dopo palio. 
Aherniamo momenti di malinconia ricord:mdo 
giorni di festa ormai già trOppo lontani, :1 

grasse rl!,ate per facce Str:i\'olte 
ed o�ceni abbig[i:u11enti da 
"Qu:ntro giorni di Palio". Sarà 

C<lpillilO a tutte. d,ille nonne alle 
"zic"', dalle mamme ,Ille più pic­
cole, gu,lrdando nuO\'e e vec­
chie foto. di riscoprire emozioni, 
ricordi. aneddoti di momenti lra­
scorsi insieme in San i\larco, 
Frammenti di \'ita cont'.Idaio[a 
legati ad lino spesso fìlo con­
duttore. Donne, donne che Cll­
cil1:lno, puliscono, Glnt:ino. 
donne che ricamano, recitano, si 
divenono e ridono; donne che 
lavorano da anni con [o SteSSO entusiasmo: 
donne per [e quali la nOSI'.1 contrada è sem­
pre stat:t una parte indi.ssolubile della loro vita. 
Cambi:lno i volti. le mode, i vestiti e [e accon­

ciature, ma, rimangono i dolci ricordi, i sorrisi 
e gli sguardi, che a volte esprimono gioia, a 
volte dolore, ma sempre un grande attacca­
mento e passione per i nostri colori. Il mio pro­

posito, e quello del 
nuO\'O Consiglio Diret­
tivo, s."1r::ì di dare :mCOf"".1 
vil:t ad una gr.lnde ere­
dità, com'è la Società 
delle donne. la cui realtà 
e impon:mza non deve 
essere mai messa in di­
scussione. 
La nostra Società è st:tt:l 
e deve rimanere fonte 
d'onore, impegno e de­

dizione, puntO di par­
tenza per nuove gene"l­
zioni scalpitanti, che vo­
gliono essere donne, ma 
soprattutto Contradaiole 
a tutti gli effetti. Il mio 

DA'\IELA i\lAHCHElTI 
i\IAIUA DOMINICI 
GIULIAl\!A ,\IIGUOlUNI 

augurio è che altre foto diano nuova vila alle 
infinite pagine della nostra storia, testimo­
niando così una presenza co!>tame e sempre 
in continua crescita, un contributo indispen­
sabile alla contrada delle meravigliose donne 

di San i\brco. 
Sonia Golini 

, 
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La Sezione dei Piccoli Chiocciolini 

Consiglio Direttivo 
Sezione Piccoli Chiocciolini 

PHESIDE;'\.'TE PATHIZIA nossl 
VICE PRESIDEl\TE ROI3EHTO lJ\LAFFI 

CASSIERA GILLll:.TrA CIA:\I 

CAI\CELUERE "'ICOLE1TA BElLI'1 

\'ICE CA'\CEI. \'ALEl\ìT'\A '\ICCOLL'CCI 

ECO'\O;\IO E:\RICO '\I1\CI 
VICE ECO\'O\IO Gll'UO BARTQLl\1 

Squilli lo fè 

"Idolatrare le cose è stoltezza, scolloscerle è 
colpa e dmll/o .. 

(A llercolJnj) 

"ci capitoli della COnll"Jda della Chioccio!;1 del 
1663, ;11 (" .. pitolo 8, si legge: "OffiliO C'I obhlighi 
del Mae ... lro dei no\'ilii" 
Pen.:.;;l1e, .�i;tmo nd 1663, Ix'n Ire �"Coli e mellO 
fa! 
Ceno, qUL'gli ohblighi hen differi\-ano da quelli 
al1uali, fone l'i.:! la presenza dL'li;! chiL'''';1 L-"{I il 
-',emim(;.'nlO -crisliano· che imprl.'gna\'a ogni al­
Ih-ilà delle conlJ.\de. chI!. inEttli, ... i riunhano 
nelle p::urocchie e solo dopo ;I\'er "cantalO il \c­
�pero, L' il \eni Crealor SpiriIU,"'" potl'\';tnO "far 
con1>iglio", Quindi si esort.l\-;1I10 e prcg�l\'ano " 
quelle per-;one che ha\'(�r::lrtno 1;1 CUr::I el la CI­
riCI di m:le ... tri dei noviliii- affinché "in\'ila1>,..ero 
cd esortassero li fanciulli" ad essere presenti :t 
tutte le funzioni spirimali .. ,a canure il \e�pero. 
le fesle e ricordare alli mede .. imi f;lnciulii la fre· 
qucn7 .. a c de\' olione. n� perml.'ttere che nella 
cas.;,I di Dio �i faccia mmullo e "trC'pito� Ed an­
cora "si,lI1o tenUle a ricordare ;1 p::lremi di deui 
fanciulli,., di bsciare a ,>uoi figlioli un ricco p;l· 
lrimonio di buoni cO$lUmi", 
Leggiamo tr::1 le righe ti 'icmprc \i\' a \'olontà 
della conlrada di autoconscrv:lJ'1>i, di tra:.mel1ere 
quel "ricco patrimonio di buoni cOslumi" 1:11110 
prezioso quamo frdgile, ma pOna\'OCL' di qudlo 
... pirito cii libenà e aUlonomia che d::1 <;\;.,<:oli 
pulsa c si rianima, eco della glorio'i:t Repub .. 
bliGI l'impegno si rinno\'a, :lI1no dolX' anno, 
secolo dopo '>t-'COlo, finché, in un <.:lima di fone 
pianific-.Izione <;L.tale e di "imbrigliaIUr::l - di ogni 

CO�SIGUF.RE CRISTIt'A BETTI 

CQ:'\SIGLIERE FEDERICO CORSI 

CO:-':SIGLIFRE U'CA "IACI llTII 
CO(\SIGLIERE DAVIDE MARTI'\ELU 

CO;'\.�IGLIERE RAFFAELlA XERI 

CO\SIGLlERF: SEREXA PRonTDI 
CQ:'\SIGLIERF CLACDIQ YILLA....'\I 

libertà, ::IIlCOJ.\ un::l volta la Contrada 'ii r.lfforLa, 
lotta per b sua sopr:w\'J\'enza e per la SlU spe­
cificilà, Così "Per volontà del popolo della 
Chiocciola, il 29 Giugno 1933", �i costituisce b 
Sezionl.' piccoli Chiocciolini. 
Divcrse c ... igenzl.', ("l'arte della sl:xllldicJ.\ta e dci 
lamburo"), nuovi traguardi danno nuovo im­
pulso <----cl una fre...ca \'italità ai no:nri -\I.tc<;tri'. 
che per fonific-dfC ancor più que ... lo loro impe­
gno, org:mizz;tno auh- ità e ,L1nno \ila alla r.lC­
colta di fondi per costnlire la prima fOI11; tnina 
per il Battesimo contr::ldaiolo, la CLii formu1:t 
r::techiude luttO il .,ignificato della imperitura \'(}-
10111;1 di difendere la nO . .,lr .. "fede", 
All'Art, '} dello "'lalUlO della nuova Sezione lro­
\iamo 
- 1...;:1 Sezione h;1 i *gul.'nti scopi: 
Educare i b:unbini all'amore ed al rbpcl10 della 
contJ.\da� Contribuire al loro eJe';amento mo­
mIe e intellcttu:llc; ProvH,,"<Ierc all'aiu!o e alI';IS­
sistenza dei Piccoli iscriui. 
La secolare volontà eli "Ir::lmandare alli: gL'm:­
razioni future la ft..'Clc dei nostri aù" come re­
ci!;! 1:1 formula del balle�imo è il nOstro impe­
gno� educ:tre i nOSlri "cinini" all'amore e al ri­
"pellO della Contr:](U, donargli quella cullur.. 
...enese e contJ.\lbiola preziosa fonte di \il.1 
della IlO.!>lm !x:1I;1 citll Sono pochc parole, m:l 
J.\cchiudono gr::tndi �ignific:ni . è un imlX'gno 
imponanli ...... imo - oggi pill che mai - <>Mi che 
sIa scomparendo la "slrada", il rione, gar::tnle L' 

linfa vilale dell:t nOSlr.1 Siena, E" sempre pill dif· 
ficile trO\':I1'1>i a f:lre due chiacchiere col �nonn()" 
che, con orgoglio, ricord:1 i "su' tempi", quando 
il Palio eJ.\ d;l\'\'l'ro Palio e le Contl"'Jde er::UlO 
davvero consorelle. L'na nuova e pill OSCUr::I 
ombr::1 incombI..", di.s1>.,'cr::mte, distrul1Ì\':l, da cui 
dobbiamo nl.'<:L"<;S;lfIamcme difenderò, , Oggi 
ci sono gli allenamenti di calcio, di pall:'I\'olo, 

di lennis e poi si lorna .1 C:1�I, nel palazzone di 
�,"lini.ato, dove ci si rila,sa ( .. ,) con stereo, le­
le\'isione, \ideo registr:nore, c:tnali salellitari, in­
ternet. play ..... t.llion L' chi più ne ha, più ne 
metta: tanto che non .,i rie�'t' lllai a tfO\'::lrsi tutti 
per fare uoa1llerenda in '>OCiel;' o per dipingere 
le c:ullp.mine cii Santa Lucia, E magari se si 
parla di contJ.\da, della nO.,tr::l, senza andare 
(per carilà !!!) :Id indagare ... ulle allre, non sap­
piamo neanche qual è il suo lerrilorio ( ,. po­
\cm \'iolante D, né (antomeno quando è nata 
b Sezione Piccoli e neanche ( e questO è "ag­
ghiacciante�) cosa .,i fe"'leggia in San .\!arco il 
29 Giugno: figuriamoci � poi qualcuno si az· 
zardasse a chiedere, ad e ... empio, come mai 
l'Affogas:lIlti si chiama co�ì, oppure (e qui si va 
sul difficile) che cos'è il palio "alla lunga", In­
...emma, IX'trei scorrere l'infinilO repenorio delle 

"cose nostre" \'e r::Ullente per molle pagine, ma 
cn.--clo di a\'ere espre...so il concetlo: i nostri "cil­
lini" sono onnai degli l'''IXOi na\-igalori di in­
temeI. conO'iCono il linguaggio muItimediale 
molto meglio di noi. 111;1 h;lIlno IxrdutO il ...cnso 
di appanenenza alle no:-.tre pietre. non le \'i­
\'ono più. non le respir::tno, non sono più "se­
nl.'1>i-, È contro que ... t;l 1"L';llt:l che dobbiamo lot· 
I:m:, confronlarci, com'i\ere, Questo è il nuovo 
impegno della Sezione, pill 10111ano dalle gile 
extr.l m<X'nia, e l'ili \idno a quelle sulle pietre, 
'\on acccHiamo che i "Pokemon" prendano il 
�to del "mistero della Diana!" Scopriamo in­
sieme la nOSlra Contrada. ...affermiamoci a 
-gu:lrdare" I:t nostr::I fOl1t;lI1in:l. il nOSlro Pozzo, 
la "casa del C::lvallo-. nOI1 passi;lmoci solo d:l­
\'anti quasi ad occhi chilhi, Siamo 'itali bagnati 
dalle "cristalline acque della fontanina�, sia­
mone orgoglio�i! 
Un ultima cosa: colRO l'occasione per ringra­
zi:tre tuno il con.'>iglio direni\'o della Sezione 
Piccoli Chiocciolini in Glrica ncl precedente 
biennio. a loro '"d b mi;l più l<>lale riconoscenZa. 
c �Iima per la serietà c J'infaliclbile disponibi­
lità dimostJ.\la, 

Plltrjzit' Rossi 

PS- !lIIO$/ro primo applfntall/c'/110 i: fiss% per 51/· 
baIO 28 Apri/c 
QIICS/(l primo IlIppa (/('/ nuSlm IIII/go Ilil/erario 
"III/m moenla" ci porterà (I scopl'in> 1/1/0 dei IlIogbi. 

M' "0" il pilÌ caro {)t.I' "0/ S('IIesl 
/1/1'110111111 (l parteci{Xlre, supmllllllo i Ileo e/('1Ii 
{brige",i, per iniziare l1Is/I.'/lle queslo camm/llo 
'mporlallle e (II/che per conoscerci meglio, 
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A proposito 
di quella targa 

fuori Porta 

L 'm1icolo di Dilla Scope/(U1i fa dei rife/i­
menti che , foriie, meritollo qualche Ix/rola 
di chiarimel/to e si legwlo a quella hell(/ 

targa in pietra serella collocata sI/I muro 
de lla nostra Parla, dil/(II/zi al Piazzale di 
S. ,\larco, Era la !/wttil/a del 3 Luglio '44 
qual/do, al seguito della j(>ep dei d I/e L1fi­
cialifrclllcesi,fecero irl1lziolle i soldrlfi lIIa­
rocc/)(lIi, prime CIl'cmgllardie della 3° Di­
l'isimle di Fa/lletia del Generale DI/l'al. che 
/'C/IÙX/1I0 a liberare la città. 
Per distraziOlle, dovuta seflz'altro alla 
fretta di andarseJ/e al piil presto. (tedeschi 

cn'CuallO lasciato ilileg ra la Piaggfa del 
GillE]8iolo facili/m/do. così. l'ir/f.:resso delle 
tmppe occllpallli che li slm 'a lla seguendo. 
/I resto, or/l/(/i. Ì! Ilota (I/ e ballllO parltlfo 
t{1I11i libri. alcu lli anche molto recellli). ma 
l'orrei ricordare ai pitì giol'mli che proprio 
da Porta Sali .\larco parti la liberaziol/edi 
Siella . .Han 1/UJ!lU che le Il1Ippe, sempre Più 
1/ I/11/{!1'Ose, il/l'adettallo le strade della citlà, 
i seI/esi usciva 110 COli le bal/diere delle 
Contmde che, cOl/fl/se COI/ qllelle /licolml. 
si rit'e rsarOII O. ÌlI massa. iII Piazza del 
Campo perfesleggiare la {(mIO allesa Jìlle 
di //II incubo dI/rata lanto tempo. Il Cam­
pallol/e d iffondel 'a i sl/oi rintocchi e le 
campaI/e degli Oratori delle COlltrade:'lIQ­
nat't1llO ti d istesa. I con/radaioli sa:llfola­
rcmo le bal/diereefecero mI/are i loro lCIl1I­
hllli_ FII 1111 /-'(:'1'0 miracolu cbe Siella l'e­
llisse Iibera/a sellza cbe i SI/ai immensi 
tesori fossero d(stmtli. Sel/tite cOllie andc/­
rana le cose, 
Il Gelle raleJ/lin comalldmla il Corpo dAr­
mata Frallcese ma Comandcl/lte delle Di­
visiol/i qui impegl/ale era il G ellerale De 
MOlIsa/Je,1. De ,!fo 1/Sabf!rl ebbe flmen'lo di 
mel/ere Siel/a al riparo del/e artig1ielie e di 
el'ilare combtltlimellfi nelle si l'l'Ife t'ie della 
citlù dalle i ledeschi iII ritirata, sempre 
lIumerosi e lemibilissill1i, /l'(:msitaccUlO dal 
cellfro t'erso Call/ollia per poi attestarsi a 
Nord. Nella IIOlle 1m il /0 e il 2lllglio, lIel­
l'alilo chefilllf.:eva da ufficio del Gellemle 

De .I1Ollsabe,.t. si smise /III colloqllio (che 
r/sIlIIÒ fOl/damelltale pcr la sa!t'ezza di 
S(ella) Ira lui e i/ !-Jen erale 8esallçoll, co­
mandali/e de/l'arliglielia. 

De MOlIsaberl mostrò CI Bes(lIIçol/ I/lla 
all1a di Siel/a. acquistaW a Roma. l' disse: 
-Guardale Besal/çol/, q/lal/te merat'iglie 
del passalo: la Calledmle del X/l'o secolo, 
la Piazza del Campo. tl/tli quesli IIl1lsei, 
lul/e queste cllllicbe case al/com inlatte, 
tu/li questi ammirabili call/jXluili, la Cap­
pella di Pio !Io, la Casa di SO/Ila C({/e­
IiI/Cl.. E voi ['O'Tesle rischiare di dislmg­
gere 111110 qlleslo?-
-SOI/ Ì! affatto mia illlellzione, - rispose 
l'allro- /Ila dOlle dem tirare allor(f� 
-Tirate PII re dalle uolele -sbottò De '\/01lSa­
bert- /Ila io vi proib isco li lirare (II di là del 
XV/II" secolo/-

RelUlio Cio"i 

Alcuni fatti di San 
Marco tra il '43 e il '44 

Senza alcun pn,::conce!1o di pane raccontcr(). 
qUt:st<l \'oha. ,>pecialmente pt:r i nostri giovani. 
f:tI!i che possono avere caf:lucre storico per la 
Contrad,!. riguardanti la ritirata dalb nostra 
citta dei tedc,>chi e l'arrivo degli alleati. 
Il 9 'it:ttembre 1913. dopo la tr.lgedia nazio­

nale del giorno prima, .soldati de]]'t:sercito te­
desco occuparono i punti chia\'e di tutte le 
citt;1 d'ltalia, Vennero anche ,l Siena e un dr.lp­
pella si acquaniert) nei locali dd n:cchio Di­
stretto I\Iilitare in Vb dd1t: Spt:randie. dove è 
ora la Polizia. 

Ll sera ddl'll. poco prima del coprifuoco. 
uno di questi sokl:tti uscì d,Il bar di San I\brco 
e, \' ista in st�lda Bianca l'aoloni, la invitò ad 
a\'\'icinars1: -Vieni qua signorina. 
Lei entrò subilO in casa e chiuse la porta die­
tro di sé. Qualche :tttimo dopo, Giustina e To­
nino S:l1ll1nicheli scesero la spiaggina che 
porta in \'i:1. delle Spcrandie dove. in un locale 
a pianterreno, tl'ne\,mo le fastdla per il forno 
da loro gestito d:l\'anti ai C:mcelli. 11 tedesco li 
seguì fino in fondo e, f:l\tosi vicino alb donna. 
cominciò ,l molt:starla. Quando i suoi :lUeg­
giamenti diventarono davvero inopportuni 
Tono. pur :l\-endo una cena et:1 -ma col san­
gue che a tuUi noi .sene.si diventa subito bol­
lente in situazioni di g,..1\'e offesa-o gli 6trappò 
dalle mani il fucile e glielo shatacchiò sulla 
testa. Dall'anna pani un colpo verso ]'a]IO, il 
soldato perse i st:nsi e '>tr.11llaZZÒ al suolo. To­
nino e Giustina presero la f:lstella ed entr.lrono 
nel loro forno. 

E\'identemente :tlbtrm;Hi dallo �paro, dopo 
qualche minuto. ;lrriv;mJnO ahri soldati che. in 
fondo alla spiaggina. trovarono il loro com­
militone disteso per terra. inerte, con accanto 
il flH::ile e il cappello di Tono, 
Tre ragazzi di San l\!arco. in verita più sconsi­
derati che coraggiosi. saputo subito dell'acca­
duto d:11 "vetturino" Alberelli. avevano pensmo 
di prendere il fucile -anche perché non fosse 
poi rivolto verso qualcuno della Contrada- ma 
appena furono ai colonnini. presso l'angolo di 
casa Perr.1. si .sentirono fi�chiare aliamo alla 
tesw tre pallottole che, per fortuna. finirono la 
traielloria nel muro in fonclo a "Piazzella", 
dove, a de�tr:l dell'immagine sacra. un po' in 
alto, si possono ancor:I \'cdere i Ire fori. 

1 tre fuggirono giLI per San ,\[arco, Cno, che 
abita\':! da,,:mti :III'Ospizio, entrò nel ponone 
della "Querce-. un altro, che staV:1 di casa (h­
\'anti al bar. si riparò dietro al pozzo e l'altro, 
che abit:I\':t fuori l'ort;t nella casa dd C;tpit;mo 

della Chiocciola Butini, corse velocemente, 
forse come non mai, tr:t un:l grandinata di p:ll­
lonole di pi,>tol-machine che gli fischiarono :11-
torno fino ;1 che fu in vista. Scoccata 1'0,..1 del 
coprifuoco. tutti rimasero in Clsa e rimasero 
fuori Porta quelli che ne er.tno usciti. 
AI m:lllill0 ,segut:nte i tedeschi tornarono in 
:.<In ;\larco e un gmduato misurava a rUlli quelli 
che \'edeva il cappello di Tono che, per for­
tuna. era molto ampio. 
Ll situazione 6i elenrizzò: luui chiusi in casa, 

strada desena per un bel pezzo, Allora. una 
delle 6on.:lle Olivieri telefonò al federale 
Chiurco, che conosceva e che prcsto giunse in 
auto. II federale rappresentò al comandante 
dei tedeschi che quel soldato aveva grossola­
namente molest<Ho la moglie del Sammicheli. 
essendo forse un l'O' brillo. creando una si­
tuazione :Issai seria nel rione. E tutti i tedeschi 
tOfll3rono in Clserma. 

I\la buchi di pallottole spllrati sempre agli 
stessi rag:lzzi cc ne sono altri sulle mura 
eSIt:rne in via .\I:tssetana e nell'interno dell'ex 
Distrello, a sinistr<l dell'ultimo cancello. Per la 
verita non ricordo quale- dei due. A quel 
tempo ce n 'cra uno solo. 
Alla fine di Giugno del '44, l'altissimo bastione 
mumrio d'lvanti llll3:ttalucco era stato fatto sal­
tare per ostruire la strada. Un giorno, un ca­
mion del genio militare tedesco che si fermò 
all;l prima curva del Giuggiolo, presso la mia 
GISll e, scaricate due casse cii esplosivo. i sol­
dati chiesero che venisse aperto il ponone dci 
pianterreno, t'intt:nzione era fra crollare h 
caS:1 per rendere inagibile ,mche il Giuggiolo, 
I\lcntre i genieri si (l:I"ano da f:lre. con fasci:! 
dell'ordine pubblico al braccio e moschetto li 

tr:tcolla, :;i prt:scntò :t!rUffici,tle tedesco l'av­
vocato Cesare Lungheni. l'OtTIt: figlio di un 
Ammiraglio della I\larina It:lliana, facendo pre­
sente che l'esplosione avrebbe danneggiato 
seriamente anche la di lui villa prospicenle. Gli 
occupanti dei tre piani della casa Butini, Wl 
cui la mia mamma, uscirono d,Il panico 
quando \'Ìdero djlle tìnestre i genieri ricaricare 
sul camion le due casse e ripanire. 
LI notte tr.:1 il 2 e il 3 luglio '44, parecchi con­

tradaioli, sentendo le cannonate vicine. si 
cr.tno rifugiati nelle cantine sellvate nel lllfo e, 
molti, in una che si trovava in Via delle Spe­
/':mdie. Verso l'una di notte. Robertino Paoloni, 
fr:uello quanordicenne di Luciano, r.lgazzo vi­
vacissimo. preso dall'irrequietezza uscì dal ri­
fllgio-c:tntina e si accinse a s.alire cautamente 

segue a pago 7 



Robur & 
San Marco 

S;lrci curiosa di sapere quanti tifosi delle squa­
dre di serie B, ospiti a Siena. abbiano foto dci 
M Franchi" nell'album dei ricordi delle tr.lSfcnc! 
�Iagari a quelli che hanno al'profillato della 
panita per trascorrere un fine senimana spor­
livo-cullur:lle, c'è scappal:1 Purl' la in PiaZZ,1 
del C:unpo pef poter raccontare;: la - ho visto 
la Pinza del Palio 0), sai dove fanno quella 
fest;1 folcloristica. - e poter compnlrc un 
"foul:!rd" che per colori si avvicini :1 qudli 
della propria squ:ldra. 

prenda il .,opr.:w\'(!nto su quello calcistico cit­
tadino ed allor .. Ti ritro\'i a prm'are un po' pi;l­
cer\:' nel ""pere che il pullman della TanLlGI 
si:! in pann\:' (n;'di Pis;! dell':mno ... col"'>o), Il 
dopo panit:l: se ci attenbmo soltanto al rbul­
lato calcistico \':i, punroppo, della cbe non è 
sempre felice, così che il vi:lggio di ritorno t­
come a�!)i"'ere contemporaneamente a 9Oomi­
nuto, Drihbling ed a lune le altre tr"Ml1i":.ioni 
sponi\'e contempor.:meamente : tUHI insieme 
t" pieni di e ... peni a "piegare come e perché 
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La sola differen7.a con quelli ddl:t IX è che qui 
le implicazioni ...ono foni e chi:lre, i commenti 
... pessa parecchio (onditi i: non soffocate o da 
Ic::ggersi tra le righe, A volersi sfor7 .. are a pen­
san;, po�iti\"()" ,  \ i\-iamo comunque. un'avVI:n­
tura in 13 e le tra.,fene gite proseguir.:mllo fino 
;11 termine del campionato, con i r.:lgazzi di S:ln 
.\Iarco sempre pre.set1li in ,l.:r.:ln numero con b 
tradizionale \oglia di di\·enir ... i che li contr.:ld· 
di;,tingue, 

E noi che \'eniamo da una cin:' siraboccante 
di storia e di arte, immersa in una delle cam­
pagne piil stupende ed invidiate del mondo 
dove sc:lltiamo la foto ricordo clelia tmsferta? 
Davanti. dentro e di fianco alla 51;leli01 
Sembr.I quasi di non :l\'er mai visto niente! Già 
quando \cdiamo sbaluccicare lo stadio, ini­
ziano i commenti: - E' come in televisione�, 
"me lo aspettavo più grande", -ma do\'e siamo 
a vedere il Siena, non ci posso crederc- "Sai 
che golini , si prendono qur, - grandez7_1 dello 
stadio corrispondente a grandezl.a dell:l squa­
dra aV\'erS:Jria� Una "olle sce!'>i d:11 pullman lo 
�guardo si perde nell'ammirare rimponenza di 
questi moderni templi, Mar.l�si, Ddlc Alpi e 
Bentegodi fanno un ceno effetto. All'interno, 
poi, c'è l'apoteosi nel sentire l� contrade 
"fuori C:lsa- inlonare -Nella Pi:lzza del 
Campo . .  ,-; è da brividi, ve lo g:!r.:u1tisco! Ma 
può pure Glpitare che l'orgoglio cOIllr3daiolo 

Teatro del Pozzo di nuovo in scena 

Alcuni fatti d i  San Marco . . .  
contInua da pago 6 

lungo il muro della case verso "Pinzetta" con 
sua m:ldre premurosamentc dietro di lui. Ad 
un tr.:mo viclero passare, in direzione del cen­
tro, una dozzina cii soldati tede..,chi in fila in­
di:lIla con armi automatiche e ca�sette sulle 
sp:IlIe. Giunti che furono ai colonnini, i due 
videro, dopo alcuni minuli, a\-anzarc lent;l­
mente una jeep clalla Pona. La macchina si 
fermò verso il Pozzo e uno dei rnilit:lri fran­
ce�i che la occupavano chiese a Bianca, che 
si er.:l fatW av:tnti, se avesse visto passare �ol­
dali tedeschi e quanti erano, Avuta la risposta 
gir .. rono la macchina, tr.tsmisero qualcosa per 
radio e lornarono lentamente indietro. Rober­
tino li seguì e sua madre sempre pre ... ...o di lui. 
Alla POrt:1 la jL>Cp si fermò per qualche minuto, 
poi riprc'>C H!TSO il Giuggiolo. ti ragazzo, che 
inl:mto Cr.l salito sul murello del piazzalino, 

evidentemente con l'assenso dei fr.lIlcesi, con 
un IXllzo \'i saltò dentro e se ne andò con loro, 
tornando al mani no quando gli alle:lIi entra­
rono in forze. Fu que..,to il primo ingres.o:,o 
degli alleati in città. 
\'erso la fine di agO..,lo del "H, Rohenino temò 
di ..,;Ilire Sll un camion americano in movi­
mento ma il mezzo prese presto \'elocità e per 
\'ia ,\bssetana, nci pressi del Boschetto, Ro­
bertino caclde e :mdò in coma. 
La cosa f�ce molto scalpore in Commcl:! per­

ché il r.:tgazlino, mollO s\·cglio. in S:1I1 Marco 
era gi:l un prol'lgonisl: 1. Tutti :mdarono a far­
gli vi ... ita, anche i due americani del GlInion, 
ma per lui orm;li non c'er.I pill nulla d .. fare e 
il 2''/ agmto morì, bsci:mdo sgolllt'nto in tutta 
la Comrat);j 
Ci sarebbero t:lI1te e tante altre co:-.c cb dirc 

T 
orna /I Tetllro "el Pozzo e lofa 

CO" ",1tI co",,,,edia Inedita 

scrlUtl tla Em'ico Nlnei, l pros­

si",i 4 e 5 maggio a/ Tealro dei Rimw­

,,'ali andrà I" scemi "'Si 1IIa .. , chi si 

",m,ta", due alti I" Ilertltlcolo lutti dtl rl, 

dere che vi I1witlt",w a "011 perdere as­

sol"/tlmente, /"/(",/0 SOllO gid 11, vendita 

i biglietti e come di consuelo il ,'Icavalo 

tflull'à h, benef/dellztl t,Il'Associaz/o"e 

Sportivtl per Dlstlblli "Le Bollicl1,e", V" 
"'0/1"0 I" piiì pe,- essere p,'esenli!!! 

sui molti episodi acc:lduti in quei dieci mesi. 
Sp<.->cialmeme dopo 1'8 settembre, colonn� mo­
torizzate tedesche tr.m..,ita\'ano da Siena \'er� 
Sud e apparivano in aria stormi di clccia­
hombardieri alle:lIi, Qua ... i ... empre l'attacco a\­
\eni\'a sul nodo "tr.:ldale della Colonna di San 
�brco. Tr.:1 i veicoli colpili c'erano anche quelli 
che trasponauno munizioni per armi pes..1nti. 
Le esplosioni di bossoli e SJXllette cii proiettili 
d'aniglieria con sibili fortissimi, pro\'oclVano 
lo sbigottimento e la Ixtura in tutti noi. 
Queste scene si ripctcnero \;Ilmente a lungo 
che sembrava la gUL'rr:l non volesse pill fìnire, 
nonostante alla radio "i a�oltassero ormai le 
note del -charleston" 

Dino Scopetani 
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Pubblicazioni 

11 Consorzio per la Tutela del P;-tlio ha fallo 
omaggio ad ogni cOTHr.tda di 100 copie da 
destinarsi albi \endita clcI libro edito dal �Ia­
gi-,Ir.1l0 delle COni rade sul rinnovo dei co­
stumi che in una lussuosa \'eSle gr,lfica coo­
terd gli inten'cnti delle 1- contrade sulle 
monture rimlO\':He lo scorso settembre. Il vo­
lume \'cclrà la luce il prossimo giugno ad im­
medialO ridos::.o del Palio, :t! costo di lire 
+5.000 a copia. in Cancelleria si può gi:1 da 
;tdesso prenOlare il \-olume. Ricordiamo inol­
Ire che sempre in Cancelleria è in vendi!:1 )'0-
puscolo edito dalla nostra contrada in occa­
sione del pranzo degli :tuguri sulle nostre 
monture. 

Neonati 

Nel periodo P""S.lto dalLI pubblicazione del­
l'ultimo numero di questo nostro Affogasanti 
sono 113ti molti chiocciolini, ai quali ci è gmdilO 
far pervenire un delizioso augurio di benvenuto. 
Maddalena Ancar.mi di Amedeo ed Angela 
Claudia Vi":lrelli di Massimo e Utura 
Alessio Cah'elli di Simone e 1'.lanuela 
Manina i\'inci di Enrico e Laura 
Matilde Ceccardli di Luca e Lorenza 
Bernardo Bruni di Fr.mcesco e Fiora 
Sofia Pianigiani di .\las.':iimo e Silvi:1 
Pietro Pii di 1'.bs.':iimo e Giulia 
Fr.mcesco Ra\'agni di Luigi ed Antonell:! 
5ofi,l Corsi di Senio e Caterina 

Piccoli CWocciolini 

All'inizio de1l'anno i nati nel 1988 hanno !a­
sciato la Sezione dei Piccoli Cbiocciolini per 
approd:m! al ruolo di Protettori della Contmda. 
Ecco di seguito l'elenco di questi gio\'ani: 
Gabriele I3<mci, \·anes.�:1 Calbni, Simone Can­
celli. Tommaso Cappelli. Federico Castellani. 
Andre:1 Ciani. Lucrezia Conti. Manina Cor­
dieHo, CI audi:! Corsi. Cristina Di Cola. Luna 
I)oretti, Pietro Elmi, Giulia Fanti, Giovanni 
l'(me, ludovico Gi:mnini, Silvia Gr:mdi. Car­
lotta Guadagno. Giudina Guerrini. Chiar.! Le­
nardon. Gaia i\l\rcheui. Eugenia MonciaUi, Co­
stanza 1'.lunareno. 1'.l:Lttia P:!ggeni. Benedetta 
Parri, Viob Pl'riccioli. Cristina Pesca. Lorenzo 
Rossi. 1'.larco Rubegni. Francesco Salomone. 
Vinoria Scala. Fausto Sestini, Michele Sestini, 
;\lario Titone, Niccolò AmalO Vemillo, Elena 
"bni. Andrea Vigni. 

Battesimo contradaiolo 

Per rimanere in tema di Sezione, pressa la Can-

cdleria della Comr.!da si r.lccolgono i nomi­
nativi per il Battesimo del prossimo 29 Giugno. 

Giri di omaggio ai protettori extra moenia_ 

Essendo oramai vicina la data della no:-.tra 
festa Titolare. la Contrada ha determinato il 
periodo dei giri di omaggio ai prOiettori cxtr.l 
moenia che avranno luogo alla fine di !\Iaggio 
per il giro in periferia ed all'inizio di Giugno 
per il giro in campagna. con i consueti orari e 
percorsi che comunque verranno delìniti in 
questo pt:riodo e \'erranno comunicati agli in­
teressati a mezzo lettera .. Comunque coloro 
che intendono offrire rinfreschi alla comparsa 
possono già contattare gli addeHi ai protettori. 

Lauree 

Alcuni dei nostri nlgazzi in queste ultime ses­
sioni uni\'ersitarie SI sono fatll onore, conse­
guendo il diploma di laurea: 
Elisa Rossi in Giurispnldenza, Simone Basi in 
Geologia, Davide 1'.lartinclli in Economia e 
Commercio, Claudia S:mtoni in Scienze Biolo­
giche ed ambientali, Valeria Alfonsi in Medi­
cina e chirurgia. 

Auguri da San Marco a Maurizio Rasero 

1'.burizio Rasero amico e protettore d;1 alcuni 
anni, schiavizzato da Augusto, Gabriella e 
�laurizio nelle nostre cucine, è stato clello ad 
Asli come Rellore-C:!pilano del proprio rione 
"'3'-" (Tanaro, Torrazzo, Trincere). 
Aspettandolo al prossimo Palio di luglio per 
brindare insieme. magari con un animo 13,lr­
berà (capila I"amifon:t?) il popolo di San Marco 
gli augurà di mggiungere quei tf3.guardi che 
sicuramente merita. 

WWW.CHIOCCIOLA" 
La cancelleria della contr.lda ha aperto un 
nuovo indirizzo di posta elettronica riservato 
:LÌ protenori per comunicazioni di servizio e ri­
chieste alla cancelleria stessa. L'indirizzo è 
cootradadcUacruocciola_@tio_it 

AffogaSami 
Il G i0m31e d i San .\Iarro 

Monno colloborolo 
PIH I ietti: Renato Cm Sorìo COtsi.. Ermor.no Cort9$l. SOnio 
Goi"I.. GnAo Nccoo:::ci. Maria Cllslna PoIazzesl Ducclo 
NeIo Pecciootl.. PotrIzJo Rcl$!j. Dino SCope'orì 
PIH le fotogrCJlle: Arctt.1o deIo COOIrOdo òeIa Ct"»occ1oIo, 
"-"<:uo AgnesoI"i FoIO Bi>ttI.. MIchele L«enzeTtl 
PIH le �: cono Ce<osoIi 
�, .......:wo lnYnogine - SIeo::l 
progetto �o: AJl\o Ticd--AQeoOO Cdek:lo. Sieoo 
stampa: Arte GroIIca Centroottsett- Sieoo 

I l  dazio 
AICllni di noi ricordallO a/lcora, iII occa­
sione della pubblicaziolle di IIna raccolta 
di cartolille della /}(!cchitl Siella, quella che 
arcua i/I oggello la porta di San .lfarco COn 
accanto il CC/SOttiIlO del dazio- dalla parte 
di casa Cialli- attaccato alla pCJI1a; 1/n pic­
colo edificio a due piani con lilla piccola 
tettoia a protezio/Ie dei gabellieri e poco 
altro. Q/lelli perr.) non era ilO cerii tempi in 

cui il man/enill/ellto del patrimonio arti­
stico e monllmelltale del/a città fosse 11110 
dei primi punII programmatici dell·alth·itcì 
di govemo, noi 1/01/ siamo contrari assolu­
ItImellle al cOlllrollo degli accessi illdiscI1', 
millati a/la Ztl, dal mOlll('11I0 che oralllai 
San Marco è Ull imp0/1allte plinIo di ap­
prodo del /raffica /"Cicalare, a maggior ra­
giOI/e di quello tun'stico. per la città e molte 
wl/e /IOn abbiamo lelterafmellle trovato il 
posto, nonostal/le il permesso. a callsa delle 
IIll11w/"Ose auto straniere parcheggiate iII 
Via delle scllofe, in Sali Marco. Sperandie e 

Piazza del Carmine. SiamO conl'inti delle 

lIecessità di 1111 farle e rigido COI/frollo 

dillmo del traflìco ed abbasl(lIIza fauore­
l'Oli ad IIna buolla vigila/lu/ Ilotturna. 11/(1 

che questo poi porti a degli obbrobri come 
q/lelli i/lstallalf per i telepass nOI/ ce lo sa­
remmo /IIai aspettalo. lasciamo perdere 
Sali Domenico e le altre po/1e di accesso 
al/a Z/I, certo che POl1a San /I,farco è im­
bmtlilrl parecchio ad elltmre ed ad uscire 
COli quel calamarallo sporgente cbe si S/(I­

glia /wtlamellle sulla l/(!dlllrl della porta e 
del riolle, COli quei due SI/Ipel/di scalilli di 

asfalto e restringere /tI can'epgiata,forse per 
ce/llrare meglio la porta iII llseila dopo se, 
rate 1/1/ pò calde. Se di lel(tcml/ere si dOIIf3/1(l 

tmttare, 1I0n poteva 110 essere installate iII 
modo 1/11 PO' Più anonimo e magari I(lte­
rale senza quelle gimJJe- 11011 ce ne /''Oglia 
/"Imperiale -! Ripensate alla fOia di coper­
tina del pellullfl/lo ili/mero IIl1ico, hai vo­
glia ad effelti da adesso 11/ poi. l 'II/Iietl cosa 
dil'e/1enle è lasciar correre la falllasia per 

l"addobbo che inel'ilabilmellle subimll/l0 
iII occasione dei/a p/"Ossima ce/w della I"il­
toriai 


